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Analisi delle caratteristiche socio-culturali dei laureati  
e diplomati all’Università degli Studi di Foggia 
 
1.  Introduzione 
 
Il passaggio dal mondo dell’università a quello del lavoro è influenzato da un insieme di 
variabili quali la congiuntura economica, la domanda di competenze specialistiche, la preparazione 
acquisita,  il  livello  di  specializzazione  o  professionalizzazione,  la  flessibilità  e  le  precedenti 
esperienze lavorative. 
Scopo  del  presente  lavoro  è  analizzare  i  laureati  presso  l’Ateneo  foggiano  a  partire 
dall’istituzione delle sue cinque facoltà: Agraria, Economia, Giurisprudenza, Lettere e Filosofia, 
Medicina e Chirurgia. 
Nella prima parte analizzeremo le principali caratteristiche socio-demografiche e culturali dei 
3.513 laureati e diplomati all’Università di Foggia, attraverso l’analisi dei dati amministrativi a 
nostra disposizione. 
Nella seconda parte del lavoro tali dati sono stati integrati con quelli ottenuti mediante delle 
interviste telefoniche. 
 
2.  I laureati e diplomati per genere, facoltà di appartenenza e zona di 
residenza 
 
Le facoltà che attraggono il maggior numero di studenti sono quelle di Giurisprudenza (vi si è 
laureato il 45,1%  del totale) ed Economia (32,3%). Sensibilmente minore è la percentuale di coloro 
che hanno conseguito la laurea presso le Facoltà di Medicina e Chirurgia e di Agraria. 
I laureati alla facoltà di Lettere e Filosofia sono appena 10 e hanno conseguito il titolo nella 
sessione estiva 2003, la prima dall’istituzione della facoltà.  
Prevale la componente femminile che rappresenta il 59,2% del totale dei laureati e diplomati. 
Tutte le facoltà presentano un numero di donne superiore rispetto al numero di uomini; in 
particolare presso Medicina e Chirurgia la popolazione dei laureati è composta per il 74,4% da 










Tabella 1.  Laureati e diplomati  presso l’Università di Foggia, per   
                        facoltà di appartenenza e genere. 
 
Femmine  Maschi   















Economia     586  51,6    550  48,4   1.136  100,0 
Agraria     105  57,7      77  42,3     182  100,0 
Lettere e Filosofia         7  70,0        3  30,0      10  100,0   3 
Giurisprudenza     936  59,1     648  40,9   1.584  100,0 
Medicina e Chirurgia     447  74,4     154  25,6     601  100,0 
Università degli Studi di 
Foggia 
 
2.081  59,2 
 
1.432  40,8 
 
3.513  100,0 
 
All’interno delle diverse facoltà i corsi di laurea raccolgono la maggior parte degli iscritti: dei 
1.136 studenti che hanno completato gli studi presso la facoltà di Economia, ben 1.018 si sono 
laureati  in  Economia  e  Commercio,  mentre  la  quasi  totalità  degli  studenti  rimanenti  (102)  ha 
conseguito il diploma universitario in Economia e Gestione dei Servizi Turistici. 
Stessa  cosa  accade  nella  facoltà  di  Agraria,  nella  quale  ben  158  studenti  su  182  si  sono 
laureati in Scienze e Tecnologie Alimentari, mentre i restanti hanno optato per il diploma di laurea 
in Produzioni Vegetali, e nelle facoltà di Lettere e Giurisprudenza, dove incontriamo solamente 
laureati. 
Più variegata è invece la situazione per quanto concerne la facoltà di Medicina e Chirurgia, 
dove vi sono tantissime alternative al corso di laurea, che è a numero chiuso. 
 Dei 601 ragazzi che hanno completato i corsi di studi (dall’anno della loro fondazione), solo 
155 hanno conseguito la laurea, mentre la restante parte ha optato per uno dei tantissimi diplomi di 












Tabella 2.  Laureati e diplomati  presso l’Università di Foggia, per facoltà e  
                        corso di laurea. 
 
Facoltà di Economia  Numero  % 
Cdl Economia e Commercio  1.018  28,9 
DU Economia e Gestione dei Servizi Turistici  102  2,9 
DU Economia e Amministrazione delle imprese o Aziendale  16  0,5 
Totale facoltà  1.136  32,3 
Facoltà di Agraria  Numero  % 
Cdl Scienze e Tecnologie Alimentari  158  4,5 
DU Produzioni Vegetali   24  0,7 
Totale facoltà  182  5,2 
Facoltà di Lettere  Numero  % 
Cdl Lettere  10  0,3 
Totale facoltà  10  0,3 
Facoltà di Giurisprudenza  Numero  % 
Cdl Giurisprudenza  1.584  45,1 
Totale facoltà  1.584  45,1 
Facoltà di Medicina e Chirurgia  Numero  % 
DU Scienze infermieristiche  264  7,6 
Cdl Medicina e Chirurgia  155  4,4 
DU Fisioterapista   53  1,5 
DU Dietista   16  0,5 
DU  Ostetrica/o   61  1,6   4 
DU  Tecniche sanitarie di laboratorio biomedico  52  1,5 
Totale facoltà  601  17,1 
Totale laureati e diplomati  3.513  100,0 
 
E’  interessante  osservare  le  aree  di  provenienza  della  popolazione  oggetto  di  studio, 
soprattutto per valutare la capacità di attrazione di cui gode l’ Università di Foggia. 
Come evidenziato dalla Tabella 3, l’88,1% dei laureati e diplomati risiede in provincia di 
Foggia, mentre la maggior degli altri laureati proviene dalle province di  Bari e Potenza. 





Tabella 3.  Laureati e diplomati  presso l’Università di Foggia, per genere e  
                        provincia di residenza. 
 
Femmine  Maschi   
Provincia di 
residenza 






Foggia   1.839   88,4  1.255  87,6  3.094  88,1 
Bari       88     4,2      71  5,0  159  4,5 
Taranto         4     0,2  10  0,7  14  0,4 
Brindisi         6      0,3  3  0,2  9  0,3 
Lecce         8     0,4  8  0,6  16  0,5 
Potenza       83     4,0  36  2,5  119  3,3 
Altre province       40     1,9  29  2,0  69  2,0 
Estero       13     0,6  20  1,4  33  0,9 
Università degli 
Studi Di Foggia  2.081  100,0  1.432  100,0  3.513  100,0 
 
 
3.  Caratteristiche culturali dei laureati  e diplomati all’Università di Foggia 
       
Il tipo di maturità conseguita è uno degli aspetti che generalmente influenzano sia la decisione 
di intraprendere gli studi universitari, sia la scelta dell’eventuale facoltà e corso di laurea. 
Per avere una idea chiara della popolazione oggetto della nostra indagine è necessario dunque 
conoscere  appieno  il  percorso  formativo  dei  giovani  laureati  e  diplomati,  partendo  dal  tipo  di 
diploma conseguito. 
Il 38,1% dei laureati e diplomati presso l’Università di Foggia possiede la maturità tecnico-
commerciale. Buona è la percentuale di quanti hanno conseguito la maturità classica (16,6%) o 
scientifica (25,7%).  
Molti studenti in possesso di un diploma di maturità classica, magistrale o classificabile nella 
voce “altro” hanno conseguito successivamente la laurea in Giurisprudenza, mentre solamente il 
29,9% dei diplomati in possesso di maturità scientifica ha completato gli studi presso la facoltà di 
Economia. 
Poco  più  della  metà  dei  diplomati  presso  l’Istituto  Tecnico  Commerciale,  invece,  si  è 
successivamente laureato in Economia.   5 
Piuttosto eterogenea per quanto riguarda il tipo di diploma conseguito è la popolazione dei 
laureati e diplomati in Medicina e Chirurgia e quella dei laureati e diplomati presso la Facoltà di 
Agraria. 
 
Tabella 4.     Laureati  e diplomati presso l’Università di Foggia, per facoltà e tipo di   
                     maturità conseguita. 
 
Facoltà di appartenenza 
 
 















  Scientifica   270     82  3  395  153  903 
Classica     38     14  5  435    90  582 
Linguistica     7        1  -    13   17    38 
Tecnica commerciale  735      30  1         459  113   1.338 
Tecnica industriale    15     10  -   36    38   99 
Tecnica agraria     2      6  -     3      1   12 
Tecnica altra    30    18  -    51    41      140 
Professionale commerciale    24      2  -     21    21    68 
Professionale altra     2      3  -     10    25    40 
Magistrale     4    14  1    105    90  214 
Altra maturità     9      2  -      56    12    79 
Totale    1.136  182  10  1.584  601   3.513 
  Distribuzione percentuale 
Scientifica  29,9  9,1  0,3  43,8  16,9  100,0 
Classica  6,5  2,4  0,9  74,7  15,5  100,0 
Linguistica  18,4  2,6  -  34,3  44,7  100,0 
Tecnica commerciale  54,9  2,2  0,1  34,4  8,4  100,0 
Tecnica industriale  15,2  10,1  -  36,3  38,4  100,0 
Tecnica agraria  16,7  50,0  -  25,0  8,3  100,0 
Tecnica altra  21,4  12,9  -  36,4  29,3  100,0 
Professionale commerciale  35,3  2,9  -  30,9  30,9  100,0 
Professionale altra  5,0  7,5  -  25,0  62,5  100,0 
Magistrale  1,8  6,5  0,5  49,1  42,1  100,0 
Altra maturità  11,4  2,5  -  70,9  15,2  100,0 
Totale  32,3  5,2  0,3  45,1  17,1  100,0 
 
Se osserviamo la distribuzione dei laureati e diplomati secondo la facoltà di appartenenza, per 
classi di voto di maturità, notiamo che la facoltà di Economia presenta la più alta percentuale di 
diplomati con la massima votazione (14,9%) o comunque con una ottima votazione (il 21,6% di essi 
ha  conseguito  una  valutazione  compresa  nella  fascia  54-59),  mentre  le  facoltà  di  Agraria, 
Giurisprudenza e Medicina presentano dei valori abbastanza simili tra loro. 
 
Tabella 5.      Laureati e diplomati all’Università di Foggia, secondo la facoltà di  
            appartenenza  per classi di voto di maturità. 
 
 
Facoltà di appartenenza   6 
Classi di voto 
di maturità 
Economia  Agraria  Lettere 
Giuris- 




36-41  150  46  -  378  118  692 
42-47  272  43  2  408  171  896 
48-53  300  48  3  403  149  903 
54-59  245  26  3  237  121  632 
60  169  19  2  158  42  390 
Totale  1.136  182  10  1.584  601  3.513 
  Distribuzione percentuale 
36-41  13,2  25,3  -  23,9  19,6  19,7 
42-47  23,9  23,6  20,0  25,8  28,5  25,5 
48-53  26,4  26,4  30,0  25,3  24,8  25,7 
54-59  21,6  14,3  30,0  15,0  20,1  18,0 
60  14,9  10,4  20,0  10,0  7,0  11,1 
Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 
 
La votazione media agli esami è data dalla media aritmetica riportata nelle singole prove 
d’esame e come sappiamo rappresenta la base di partenza per l’attribuzione del voto finale. 
Il punteggio degli esami non si distribuisce in maniera uniforme nell’intervallo dei valori 
possibili (da 18 a 30 e lode): il 48,8% dei laureati e diplomati presso l’Università di Foggia ha una 
votazione media compresa tra 24 e 26, mentre il 39,5% ha una votazione inclusa nell’intervallo 27-
30. 
E’ la facoltà di Medicina e Chirurgia ad avere i voti medi più elevati: il 58,5% dei laureati e 
diplomati infatti ha finito gli studi con una votazione media compresa tra 27 e 30. 
La Facoltà di Giurisprudenza detiene la percentuale massima, rispetto alle altre facoltà, di 
laureati e diplomati con voto medio inferiore a 23. Più della metà degli studenti ha conseguito nel 
corso degli studi accademici una votazione media compresa nella fascia 24-26. 
Le  valutazioni  si  collocano  su  posizioni  intermedie  nelle  restanti  Facoltà  di  Economia  e 
Agraria, nelle quali circa il 90% dei voti medi si ripartisce piuttosto uniformemente nelle classi  
intermedie 24-26 e 27-29, pur essendo leggermente migliore il curriculum degli studenti di Agraria. 
 
Tabella 6.     Laureati e diplomati all’Università di Foggia, secondo la facoltà di  
           appartenenza per classi di voto medio agli esami. 
 
Facoltà di appartenenza   
Classi di voto 
medio agli 
esami 





18-23    81  13  -  290   28   412 
24-26  582  80  1  831  221  1715 
27-30  473  89  9  463  352  1386 
Totale  1.136  182  10  1.584  601  3.513 
  Distribuzione percentuale 
18-23  7,1  7,1  -  18,3  4,7  11,7 
24-26  51,2  44,0  10,0  52,5  36,8  48,8 
27-30  41,7  48,9  90,0  29,2  58,5  39,5 
Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0   7 
 
 
Se  osserviamo  i  voti  medi  conseguiti  negli  anni  accademici  per  genere  notiamo  migliori 
performances per le studentesse: il 48,4% finisce gli esami con un voto medio compreso tra il 27 e 
il 30, mentre tale risultato è raggiunto solamente dal 26,4% dei maschi. Questi ultimi hanno una 








Tabella 7.     Laureati e diplomati all’Università di Foggia, secondo il genere  
           per classi di voto medio agli esami. 
 
Femmine  Maschi   
Classi di voto 
















18-23  147  7,1  265  18,5  412  11,7 
24-26  926  44,5  789  55,1  1.715  48,8 
27-30  1.008  48,4  378  26,4  1.386  39,5 
Totale  2.081  100,0  1.432  100,0  3.513  100,0 
 
La votazione media agli esami influenza fortemente la valutazione finale di laurea. 
Osservando, infatti, la Tabella 8 notiamo che quasi la metà (48,6%) dei laureati e diplomati in 
Medicina e Chirurgia consegue la massima votazione, e che un laureato su 5 riesce comunque a 
conseguire una votazione positiva, compresa nella classe 105-109.  
La facoltà di Giurisprudenza presenta ancora una volta i voti più bassi: solo il 10,9% dei 
laureati  e  diplomati  riesce  a  ottenere  la  massima  votazione,  e  tale  percentuale  risulta  inferiore 
addirittura a quella relativa agli studenti che hanno avuto un voto inferiore a 89 (14,2%). 
Per  quanto  riguarda  le  facoltà  di  Economia  e  Agraria,  che  presentavano  valutazioni  non 
troppo dissimili per quanto riguarda la valutazione media agli esami, osserviamo delle differenze 
più marcate: la massima votazione è raggiunta dal 45,1% dei laureati e diplomati presso la facoltà di 
Agraria e solamente dal 20.5% dei laureati e diplomati in Economia. Evidentemente i primi, seppur 
partendo da una votazione media solo leggermente migliore, riescono a ottenere una valutazione 
migliore in sede di laurea. 
Le votazioni medie sono pari a 105,8 per le facoltà di Agraria e Medicina, 102,5 per la facoltà 
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Tabella 8.     Laureati e diplomati all’Università di Foggia, secondo la facoltà di  
           appartenenza per classi di voto di laurea. 
 
Facoltà di appartenenza   
Classi di voto 
di laurea 





110  233  82  8  173  292  788 
105-109  260  44  1  234  128  667 
100-104  343  33  -  349  106  831 
95-99  165  14  1  310  39  529 
90-94  111  8  - 
 
293  31  443 
85-89  19  -  -  131  2  152 
Meno di 84  5  1  -  94  3  103 
Totale  1.136  182  10  1.584  601  3.513 
  Distribuzione percentuale 
110  20,5  45,1  80,0  10,9  48,6  22,4 
105-109  22,9  24,2  10,0  14,8  21,3  19,0 
100-104  30,2  18,1  -  22,0  17,6  23,7 
95-99  14,5  7,7  10,0  19,6  6,5  15,1 
90-94  9,8  4,4  -  18,5  5,2  12,6 
85-89  1,7  -  -  8,3  0,3  4,3 
Meno di 84  0,4  0,5  -  5,9  0,5  2,9 
Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 
Voto medio  102,5  105,8  108,5  98,1  105,8  101,3 
 
Avendo  visto  che  le  votazioni  medie  sono  migliori  per  le  femmine  rispetto  ai  maschi, 
possiamo prevedere un andamento molto simile anche per le votazioni finali.  
La Tabella 9 conferma quanto appena detto: il 28,8% delle femmine contro il 13,2% dei 
maschi si è laureato o diplomato con la massima votazione. Anche considerando la seconda fascia 
(105-109)  osserviamo  una  percentuale  relativa  alle  donne  (21,3%)  superiore  rispetto  a  quella 
riguardante gli uomini (15,6%), mentre la situazione si capovolge per tutte le classi di voto inferiori, 
nelle quali le percentuali relative agli uomini sono sistematicamente superiori. 
Il voto medio è pari a 102,8 per le donne e a 99,0 per gli uomini: una differenza quindi di 





Tabella 9.     Laureati e diplomati all’ Università di Foggia, secondo il genere  
                      per classi di voto di laurea. 
 
Femmine  Maschi   

















110  599  28,8  189  13,2  788  22,4 
105-109  443  21,3  224  15,6  667  19,0 
100-104  472  22,7  359  25,1  831  23,7 
95-99  284  13,6  245  17,1  529  15,1 
90-94  196  9,4  247  17,2  443  12,6   9 
85-89  48  2,3  104  7,3  152  4,3 
80-84  31  1,5  46  3,2  77  2,2 
Meno di 80  8  0,4  18  1,3  26  0,7 
Totale  2.081  100,0  1.432  100,0  3.513  100,0 
Voto medio  102,83  99,00  101,27 
 
Un buon curriculum accademico non dipende solamente dai voti conseguiti nei singoli esami 
e dal voto finale, ma anche dal numero di anni necessari per finire gli studi.  
Nella Tabella 10 osservando la distribuzione dei laureati e diplomati presso l’Università di 
Foggia per età alla laurea o al diploma, risulta evidente che sono proprio gli studenti di Medicina, 
che come ricordiamo hanno conseguito le votazioni migliori, a completare il percorso con minori 
ritardi rispetto agli anni previsti dal piano di studi. 
Il 10,3% consegue la laurea o il diploma entro i 22 anni, mentre tale percentuale è al di sotto 
dello 0,6% in tutte le altre facoltà. 
L’età media alla laurea, pari a 27 anni per il totale delle facoltà, scende a 25,7 per gli studenti 
di Medicina, si assesta attorno alla media generale nelle facoltà di Economia e Agraria (26,8), per 
salire a 27,7 anni nella facoltà di Giurisprudenza. 
Possiamo pensare che la bassa età al conseguimento del titolo per gli studenti di Medicina sia 
attribuibile in buona parte al maggior numero di iscritti ai diplomi universitari, e le alte votazioni 
osservate al fatto che, essendo il corso di laurea (che ricordiamo avere un maggior numero di iscritti 




Tabella 10.    Laureati e diplomati all’ Università di Foggia, per facoltà e classi di  
                       età alla  laurea o al diploma. 
 
Facoltà di appartenenza   
Età alla laurea 
o al diploma 





21-22  6  -  -  1  62  69 
23-24  157  25  3  234  228  647 
25-26  442  81  2  536  132  1193 
27-28  331  44  2  427  84  888 
29-30  133  16  -  175  49  373 
Oltre 30  67  16  3  211  46  343 
Totale  1.136  182  10  1.584  601  3.513 
  Distribuzione percentuale 
21-22  0,5  -  -  0,1  10,3  2,0 
23-24  13,8  13,7  30,0  14,8  37,9  18,4 
25-26  38,9  44,5  20,0  33,8  22,0  34,0 
27-28  29,1  24,2  20,0  27,0  14,0  25,3 
29-30  11,7  8,8  -  11,0  8,2  10,6 
Oltre 30  6,0  8,8  30,0  13,3  7,6  9,7 
Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 
Media  26,8  26,8  27,9  27,7  25,7  27,0 
 
Anche per il genere possiamo fare le stesse considerazioni fatte per le facoltà: le donne non 
solo finiscono gli studi con votazioni più alte, ma anche in tempi più brevi: l’età media per esse   10 
risulta pari a 26 anni, per gli uomini invece a 27. L’età media per il totale dei laureati e diplomati, 
essendo una media aritmetica delle prime due ponderata per la numerosità dei due collettivi, è pari a 
26,4 anni. 
Anche in questo caso osserviamo per le donne percentuali maggiori  rispetto agli uomini nelle 
più basse fasce di età (da 21 a 26 anni) e minori in quelle più alte (da 27 in poi). 
La motivazione delle differenze di performance tra gli uomini e le donne va ricercata nelle 
dissomiglianze che vi intercorrono, sia di tipo caratteriale (il gentil sesso si dimostra spesso più ligio 
al dovere e meno trasgressivo, soprattutto negli anni dell’adolescenza e della giovinezza) che di tipo 
sociale: le statistiche parlano (e lo vedremo nel prossimo paragrafo) di una maggior predisposizione 
dei ragazzi, durante gli anni di studio, ad attività lavorative di tipo occasionale e part-time, che pur 
dimostrandosi utili in futuro nella ricerca di un lavoro, penalizzano senza dubbio le prestazioni a 
livello scolastico e accademico (maggiore età alla laurea, maggiore numero di anni fuori corso, 
votazioni medie minori e cosi via). 
 
Tabella 11.    Laureati e diplomati all’ Università di Foggia, per genere e classi di  
                        età alla  laurea o al diploma. 
 
Femmine  Maschi   

















21-22  143  6,9  31  2,2  174  5,0 
23-24  547  26,3  281  19,6  828  23,6 
25-26  722  34,7  487  34,0  1.209  34,4 
27-28  398  19,1  307  21,4  705  20,1 
29-30  159  7,6  154  10,8  313  8,9 
Oltre 30  112  5,4  172  12,0  284  8,0 
Totale  2.081  100,0  1.432  100,0  3.513  100,0 
Voto medio  25,9  27,0  26,4 
 
L’età  alla  laurea  o  al  conseguimento  del  diploma  di  laurea  dipende  principalmente  dalla 
durata del piano di studi del corso scelto, e inoltre altri fattori concorrono all’innalzamento della 
stessa:  carriera  di  studi  superiore  non  regolare,  differenza  di  uno  o  più  anni  tra  la  maturità  e 
l’immatricolazione, l’aver frequentato precedentemente altri corsi di laurea sia con esito positivo 
che con esito negativo, l’aver svolto il servizio di leva prima dell’immatricolazione o addirittura 
durante gli studi universitari. 
Al fine di avere delle valutazioni riguardanti il tempo necessario per completare gli studi che 
non risentano di queste variabili spurie, è necessario osservare parallelamente all’età alla laurea la 
regolarità negli studi, fornita dal numero di anni fuori corso. 
I  dati  tuttavia  non  ci  dicono  nulla  di  nuovo:  ancora  una  volta  la  facoltà  che  presenta  la 
maggior percentuale di laureati e diplomati entro i tempi previsti è quella di Medicina e Chirurgia; 
l’84% dei suoi laureati e diplomati non ha usufruito di nessun anno aggiuntivo, e buona parte degli 
altri allievi (il 10,1%) finisce gli studi entro l’anno successivo a quello previsto. 
Il dato diventa ancor più sorprendente se consideriamo le percentuali relative alle altre facoltà: 
per  Economia  e  Giurisprudenza,  in  particolare,  solo  il  5%  circa  dei  laureati  e  diplomati  riesce 
completare gli studi in tempo, mentre quasi la metà lo fa con due o tre anni di ritardo. In una 
posizione intermedia, ma pur sempre lontana dai valori relativi a Medicina, si colloca la facoltà di 
Agraria (il 29,7% dei laureati ha completato in tempo gli studi).  
 
Tabella 12.   I laureati e diplomati all’Università di Foggia, per facoltà di             11 
                    appartenenza e  numero di anni fuori corso. 
 
Facoltà di appartenenza  Numero anni 





  Valori assoluti 
0  48  54  10  90  507  709 
1  199  68  -  274  61  602 
2  250  42  -  326  21  639 
3  261  10  -  334  8  613 
4  169  6  -  233  3  411 
5  121  2  -  170  1  294 
6 e oltre  88  0  -  157  0  245 
Totale  1.136  182  10  1.584  601  3.513 
  Valori percentuali 
0  4,2  29,7  100,0  5,7  84,4  20,2 
1  17,5  37,4  -  17,3  10,1  17,1 
2  22,0  23,1  -  20,6  3,5  18,2 
3  23,0  5,4  -  21,1  1,3  17,4 
4  14,9  3,3  -  14,7  0,5  11,7 
5  10,7  1,1  -  10,7  0,2  8,4 
6 e oltre  7,7  0,0  -  9,9  0,0  7,0 
Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 
 
I dati non dicono nulla di diverso anche se osserviamo la distribuzione dei laureati e diplomati 
presso l’Università di Foggia per genere e numero di anni fuori corso: di fronte ad una percentuale 
generale di studenti che non hanno usufruito di alcun anno aggiuntivo del 20%, troviamo che circa 
una donna su quattro riesce a laurearsi nei tempi previsti, mentre tra gli uomini vi riesce solamente 













Tabella 13.      Laureati e diplomati  presso l’Università di Foggia, per genere e  
                       numero di anni fuori corso. 
 
Femmine  Maschi  Numero anni 
fuori corso  Numero 
 








0  500  24,0  209  14,6  709  20,2 
1  357  17,2  245  17,1  602  17,1 
2  373  17,9  266  18,6  639  18,2 
3  347  16,7  266  18,5  613  17,4 
4  218  10,5  193  13,5  411  11,7   12 
5  161   7,7  133   9,3  294    8,4 
6 anni e più  125    6,0  120   8,4  245    7,0 
Totale  2.081    100,0     1.432    100,0     3.513      100,0 
 
 
4.  Le  principali caratteristiche del campione intervistato 
 
Dopo aver preso in considerazione i dati amministrativi riguardanti l’intera popolazione dei 
laureati e diplomati presso l’Università di Foggia sin dall’anno della sua fondazione, passiamo ora 
ad analizzare le risposte fornite dai laureati nel corso di una intervista telefonica. 
Nell’arco di tempo che va dal 28 aprile 2003 al 26 maggio dello stesso anno si è cercato di 
contattare tutti i 2.925 soggetti che si sono laureati presso le 5 facoltà dell’Università di Foggia dal 
momento della loro attivazione e di sottoporre loro un questionario telefonico; per ognuno di essi 
sono  stati  fatti  sino  a  7  tentativi  di  richiamo,  ottenendo  un  campione  autoselezionato  di  2.133 
interviste portate regolarmente a termine. 
Il questionario è stato somministrato da operatori esperti opportunamente addestrati a svolgere 
le interviste. 
L’attività  di  rilevazione  è  stata  particolarmente  ardua,  soprattutto  per  la  difficoltà  di 
rintracciare telefonicamente i laureati (alcuni dopo 7 anni dalla laurea).  
Ogni intervista ha avuto una durata media di circa 15 minuti. 
Il questionario utilizzato riguarda gli aspetti salienti dell’attività lavorativa svolta, le modalità 
di ricerca del lavoro, le attività di formazione post laurea ed il giudizio a posteriori sul percorso 
universitario completato. 
Detto questionario è articolato in quattro parti distinte: la prima è dedicata ai laureati che 
stanno  già  lavorando,  la seconda  a  quelli  che  sono  ancora  in  cerca  di  occupazione,  la  terza  si 
riferisce alle diverse esperienze formative passate e/o attuali, la quarta, invece, mira a valutare il 
grado di soddisfazione dei laureati rispetto ai servizi ricevuti, tenendo conto delle loro esperienze 
nel mondo del lavoro o di quelle fatte in attesa di entrarvi. 
L’indagine telefonica non comprende i diplomati, sia per esigenze di tempo e di costi sia 
perché con l’istituzione delle nuove lauree triennali l’esperienza dei diplomi universitari è oramai 
conclusa. 
Prima di procedere alla analisi dei dati a disposizione sono utili alcune considerazioni sui tassi 
di risposta ottenuti. 
A livello complessivo si registra un tasso di risposta del 72,9% (2.133 interviste portate a 
termine su 2.925 laureati). 
La facoltà con il tasso di risposta più alto, escludendo dall’analisi la facoltà di Lettere per 
l’esigua numerosità dei laureati, è Economia (77,4%), seguita da Giurisprudenza (73,3%), Medicina 
(56,1%) e Agraria (55,7%) 
I  maschi  hanno  dimostrato  una  partecipazione  all’indagine  leggermente  minore:  abbiamo 
raggiunto infatti il 70,4% di essi contro il 74,9% di femmine. 
 
Tabella 14.  Popolazione analizzata, laureati intervistati e tassi di risposta per sesso 
                     e facoltà. 
 
Totale laureati  Laureati 
intervistati 






















Economia  526  492  1.018  411  377  788  78,1  76,6  77,4 
Agraria  96  62  158  54  34  88  56,3  54,8  55,7   13 
Lettere  7  3  10  7  2  9  100,0  66,7  90,0 
Giurisprudenza  936  648  1.584  718  443  1.161  76,7  68,4  73,3 
Medicina   91  64  155  50  37  87  54,9  57,8  56,1 
Totale  1.656  1.269  2.925  1.240  893  2.133  74,9  70,4  72,9 
 
Ha avuto esperienze lavorative durante gli studi il 42% degli intervistati. 
La facoltà con una più elevata percentuale di studenti lavoratori è Economia: il 46,1% degli 
intervistati laureati presso questa facoltà ha dichiarato di aver svolto attività lavorative duranti gli 
anni universitari. 
Percentuali  leggermente più  basse  si  hanno  invece  per  Agraria  (42,0%)  e  Giurisprudenza 
(41,0%), mentre è sensibilmente minore quella relativa ai laureati in Medicina: il 18,4% ha svolto 
attività lavorative prima di laurearsi. 
Tale valore risulta essere molto basso sia per l’elevata presenza della componente femminile, 
che è meno propensa rispetto a quella maschile a eventuali esperienze lavorative durante gli studi 
(37,6% di fronte al 48,0% per gli uomini), sia al particolare percorso didattico che rende poco 
probabile lo svolgimento di qualsiasi attività lavorativa non occasionale. 
Questi dati potrebbero anche rappresentare una ulteriore causa dell’alto numero di studenti di 
Medicina che riescono a laurearsi nei tempi previsti, e con votazioni sensibilmente migliori rispetto 
alle altre facoltà. 
 
Tabella 15.   Laureati intervistati, in base alle esperienze lavorative svolte durante    
            gli studi universitari, per facoltà. 
 
Esperienze lavorative 
Si  No 
 
 















Economia  363  46,1  425  53,9  788  100,0 
Agraria  37  42,0  51  58,0  88  100,0 
Lettere e Filosofia  3  33,3  6  66,7  9  100,0 
Giurisprudenza  476  41,0  685  59,0  1161  100,0 
Medicina e Chirurgia  16  18,4  71  81,6  87  100,0 
Totale   895  42,0  1.238  58,0  2.133  100,0 
 
Tabella 16.  Laureati intervistati, in base alle esperienze lavorative svolte durante   
            gli studi universitari, per genere. 
 


















Si  466  37,6  429  48,0  895  42,0 
No  774  62,4  464  52,0  1238  58,0 
Totale   1.240  100,0  893  100,0  2.133  100,0 
 
Il tipo di occupazione  privilegiata dagli studenti lavoratori è part-time (30,8%) o di tipo 
occasionale (45,9%); solo il 21,9% degli intervistati che svolgevano attività lavorative durante gli 
studi universitari, infatti, aveva un lavoro stabile.   14 
Sono  gli  uomini  tuttavia  a  privilegiare  l’occupazione  stabile  (percentuale  pari  al  26,6%) 
rispetto alle donne (17,6%). 
Osservando invece il tipo di lavoro pre-laurea per facoltà, notiamo che addirittura nessun 
intervistato  con  laurea  in  Medicina  ha  dichiarato  di  aver  svolto  stabilmente  prima  della  laurea 
attività lavorative: tale percentuale sale invece al 10,8% per i laureati in Agraria, al 19,8% per i 
dottori in Economia e al 25% per i laureati in Giurisprudenza. 
Eventuali  attività  lavorative  precedenti  la  laurea  risultano  dunque  essere  condizionate  dal 
sesso e dalla facoltà di appartenenza: i maschi sono più propensi sia a svolgere tali attività sia a 
farlo a tempo pieno, mentre a livello di facoltà osserviamo un comportamento piuttosto simile per i 
laureati in Economia, Agraria e Giurisprudenza, che rispetto a quelli di Medicina mostrano una 
minor disponibilità a dedicare tutto il loro tempo agli studi. 
In  particolare  poi,  per  quanto  riguarda  il  tipo  di lavoro,  osserviamo  delle  percentuali  che 
rispecchiano abbastanza fedelmente la tipologia degli studi: la facoltà di Giurisprudenza, infatti, che 
richiede in minor misura rispetto alle altre una costante presenza alle lezioni, vanta la maggior 
percentuale di studenti che lavorano a tempo pieno (25,0% di coloro che lavorano); tale percentuale 
diminuisce  rispettivamente  di  5  e  15  punti  per  la  facoltà  di  Economia  e  Agraria,  e  si  riduce 
addirittura a zero per gli studenti di Medicina, che devono dedicare una parte molto importante del 
loro tempo alle lezioni e soprattutto alle attività pratiche. 
 
Tabella 17.   Laureati intervistati:  tipo di  lavoro durante gli studi  
            universitari, per facoltà. 
 
Facoltà di appartenenza   
Tipo di lavoro 





  Valori assoluti 
Nessuna risposta  7  -  -  5  -  12 
Stabile  72  4  1  119  -  196 
Part-time  104  10  1  155  6  276 
Occasionale  180  23  1  197  10  411 
Totale   363  37  3  476  16  895 
  Valori percentuali 
Nessuna risposta  1,9  -  -  1,1  -  1,3 
Stabile  19,8  10,8  33,3  25,0  -  21,9 
Part-time  28,7  27,0  33,3  32,6  37,5  30,8 
Occasionale  49,6  62,2  33,3  41,4  62,5  45,9 
Totale   100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 
 
Tabella 18.   Laureati intervistati: tipo di  lavoro durante gli studi  
            universitari, per genere. 
 
Femmine  Maschi   
Tipo di lavoro  Numero 
 







Nessuna risposta  10  2,1  2  0,5  12  1,3 
Stabile  82  17,6  114  26,6  196  21,9 
Part-time  164  35,2  112  26,0  276  30,8 
Occasionale  210  45,1  201  46,9  411  45,9   15 
Totale   466  100,0  429  100,0  895  100,0 
 
Possiamo ricavare un primo indice di soddisfazione sulla qualità dei servizi formativi offerti 
dall’Università osservando le risposte fornite dagli intervistati alla domanda: “Di quali competenze 
sente maggiormente la mancanza o la carenza?”. 
Osservando i dati, infatti, notiamo come addirittura un intervistato laureato in Giurisprudenza 
su quattro dichiara di riscontrare lacune proprio di tipo giuridico. 
Anche l’alta percentuale di intervistati con laurea in Economia (39,3%), in Agraria (37,5%) e 
in  Medicina  (36,2%)  che  denunciano  lacune  di  tipo  tecnico-professionale,  dimostrano  di 
considerare insufficienti le attività pratiche e professionalizzanti svolte negli anni accademici. 
Considerando  l’intera  popolazione  dei  laureati  intervistati,  notiamo  inoltre  come  quasi  un 
laureato su quattro (il 23,5%) dichiara di avere lacune di tipo informatico; e che tale percentuale 
scende al 16,1% per gli studenti di Medicina e al 14,8% per gli studenti di Agraria. Possiamo 
ragionevolmente  pensare  che  tale  percentuale  sia  più  bassa  solo  perché  tali  laureati  svolgono 
mansioni in cui è richiesto solo in maniera marginale l’utilizzo del Pc. 
Il fatto che quasi un laureato su cinque (19,2%) in Economia ritenga insufficienti le proprie 
conoscenze informatiche potrebbe far pensare che sia necessario migliorare o aumentare i corsi di 
informatica in tale facoltà. 
Le competenze di cui i ragazzi intervistati sentono maggiormente la carenza sono dunque di 
tipo tecnico-professionali (ne sente la carenza il 36,2% degli intervistati), informatiche e giuridiche 
(per entrambe percentuale pari al 23,5%). 
Solo l’1,2% dichiara di non avvertine alcuna lacuna. Non si evidenziano differenze di rilievo 




Tabella 19.    Laureati intervistati: tipo di competenze di cui sentono maggiormente  
                       la carenza, per facoltà. 
 
Facoltà di appartenenza   













  Valori assoluti 
Nessuna  12  -  -   12  2  26 
Tecnico-professionali  310  33  4  395  31  773 
Informatiche  151  13  2  322  14  502 
Linguistiche e culturali  24  4  1  45  1  75 
Economiche  52  6  1  52  4  115 
Amministrative  27  10  -   19  7  63 
Giuridiche  166  20  1  290  24  501 
Lingue straniere  46  2  -   26  4  78 
Totale  788  88  9  1.161  87  2.133 
  Valori percentuali 
Nessuna  1,5  -  -  1,0  2,3  1,2 
Tecnico-professionali  39,3  37,5  44,4  34,0  35,6  36,2 
Informatiche  19,2  14,8  22,2  27,7  16,1  23,5 
Linguistiche e culturali  3,0  4,5  11,1  3,9  1,1  3,5   16 
Economiche  6,6  6,8  11,1  4,5  4,6  5,4 
Amministrative  3,4  11,4  -  1,6  8,0  3,0 
Giuridiche  21,1  22,7  11,2  25,0  27,6  23,5 
Linguistiche  5,9  2,3  -  2,3  4,7  3,7 











Tabella 20.     Laureati intervistati: tipo di competenze di cui sentono maggiormente  
                       la carenza, per genere. 
 
Femmine  Maschi   





















Nessuna  11  0,9  15  1,7  26  1,2 
Tecnico-professionali  442  35,6  331  37,1  773  36,2 
Informatiche  301  24,3  201  22,5  502  23,5 
Linguistiche e culturali  44  3,6  31  3,5  75  3,5 
Economiche  67  5,4  48  5,4  115  5,4 
Amministrative  36  2,9  27  3,0  63  3,0 
Giuridiche  298  24,0  203  22,7  501  23,5 
Linguistiche  41  3,3  37  4,1  78  3,7 
Totale  1.240  100,0  893  100,0  2.133  100,0 
 
Agli  intervistati  occupati  è  stato  anche  chiesto  quale  tipo  di  competenze  utilizzano 
prevalentemente per il proprio lavoro, permettendo loro di fornire al massimo tre risposte. 
Tuttavia i dati ottenuti riguardano solamente il 32% degli intervistati, in quanto la restante 
percentuale è composta da persone che non svolgono attività lavorative o che non hanno fornito una 
risposta a tale domanda. 
Le competenze più utilizzate sono di tipo giuridico (6,8%), amministrativo-contabile (6,7%) e 
informatiche (6,0%); più scarso è il numero di intervistati occupati che ha dichiarato di avvalersi di 
capacità relazionali (4,6%) e cognizioni economiche (3,8%), mentre è trascurabile la percentuale di 
coloro che utilizzano competenze linguistiche e capacità didattiche. 
Per le donne abbiamo una quantità minore di dati, essendo esse occupate in minor numero 
rispetto agli uomini. Tuttavia le risposte fornite non sembrano essere particolarmente influenzate 
dal genere, bensì, come ci si poteva aspettare, dalla facoltà di appartenenza: i laureati presso la 
facoltà di Economia infatti utilizzano prevalentemente competenze di tipo amministrativo-contabile, 
economiche  e  informatiche;  i  dottori  in  Giurisprudenza  si  avvalgono  soprattutto  di  conoscenze 
giuridiche, mentre  i laureati in Medicina e Chirurgia (per i quali abbiamo pochissimi dati, in quanto   17 
la  maggior  parte  di  essi  dopo  la  laurea  non  inizia  subito  a  lavorare,  perché  impegnato  con  la 
specializzazione)  utilizzano  soprattutto  capacità  relazionali  (per  un  medico  è  estremamente 
importante saper dialogare col paziente e infondere in lui sicurezza) e informatiche. 
Tali  dati  possono  essere  ritenuti  piuttosto  soddisfacenti,  in  quanto  evidenziano  una  certa 
congruenza tra il lavoro post-laurea e gli studi fatti. 
 
Tabella 21.     Laureati occupati  intervistati secondo  le  competenze  
              prevalentemente utilizzate nel proprio lavoro,  per facoltà. 
 
Facoltà di appartenenza   
Competenze 
prevalentemente utilizzate 












Nessuna  58,8  61,0  88,9  73,2  87,0  68,0 
Amministrativo/contabile  11,7  3,4  3,7  4,0  0,4  6,7 
Giuridiche  4,3  1,5  3,7  9,3  1,1  6,8 
Economiche  7,7  1,9  -  1,6  0,4  3,8 
Informatiche  7,7  9,8  3,7  4,9  3,1  6,0 
Linguistiche e culturali  0,8  0,8  -  0,9  0,8  0,9 
Capacità didattiche  1,1  3,4  -  0,9  0,0  1,0 
Capacità relazionali  5,4  6,8  -  4,0  3,8  4,6 
Attitudine al lavoro di gruppo  2,0  3,0  -  0,9  1,5  1,4 
Altro  0,5  8,3  -  0,3  1,9  0,8 

















Tabella 22.     Laureati occupati  intervistati secondo  le  competenze  
              prevalentemente utilizzate nel proprio lavoro,  per genere. 
 
Genere   
Competenze 
prevalentemente utilizzate 
nel proprio lavoro 





  Nessuna  72,4  61,9  68,0 
Amministrativo/contabile  5,5  8,3  6,7 
Giuridiche  5,6  8,4  6,8   18 
Economiche  2,6  5,4  3,8 
Informatiche  5,3  7,1  6,0 
Linguistiche e culturali  0,9  0,9  0,9 
Capacità didattiche  1,4  0,6  1,0 
Capacità relazionali  4,2  5,3  4,6 
Attitudine al lavoro di gruppo  1,2  1,7  1,4 
Altro  0,9  0,6  0,8 
Totale  100,0  100,0  100,0 
 
Abbiamo già affermato in precedenza che i dati riguardanti le competenze prevalentemente 
utilizzate  dai  laureati  presso  l’Università  di  Foggia  riguardano  solo  una  piccola  parte  degli 
intervistati, poiché molti al momento dell’intervista non avevano una occupazione.  
La mancanza di una occupazione può essere causata dalla scarsità delle offerte di lavoro 
presenti sul mercato, dalla rinuncia alla ricerca di una occupazione da parte dei laureati, oppure 
dalla partecipazione dei neo-laureati ad attività di ricerca o di qualificazione professionale, scelte 
nell’ampio spettro di alternative formative rivolte ai neo-laureati. 
La partecipazione a tali attività spesso non è solo dovuta alla libera scelta del laureato, ma a 
volte è proprio un obbligo istituzionale, dettato da norme che spesso prevedono, per lo svolgimento 
di determinate professioni, la partecipazione a scuole di specializzazione, tirocini o praticantato.  
Abbiamo suddiviso tali attività a seconda che siano state svolte in passato o che fossero svolte 
dagli intervistati nel periodo relativo all’intervista. 
Anche in questo caso la percentuale delle risposte è inferiore al 50%. 
          Dalle distribuzioni per facoltà, è evidente l’esistenza di un legame tra la formazione ricevuta 
nell’ambito universitario e l’eventuale svolgimento di attività di formazione post-laurea: tirocinio e 
praticantato sono i più seguiti dai laureati in Giurisprudenza e Medicina, i quali presentano anche la 
minor percentuale relativa a coloro non svolgono attualmente alcuna attività formativa post-laurea. 
Un laureato in Medicina su cinque ha dichiarato di essere attualmente iscritto ad  una scuola 
di specializzazione, mentre per quanto concerne le attività formative svolte in passato il tirocinio è 
l’attività post-laurea più frequente: lo hanno svolto il 18,0% dei laureati in Medicina e Chirurgia, 
circa la metà di quanti ci hanno risposto. 
Dunque il percorso formativo per i laureati in Medicina è lungi dall’essere completato con il 
conseguimento del titolo. Subito dopo la laurea si svolge un periodo  di tirocinio, seguito dalla 
partecipazione ad una scuola di specializzazione. 
I laureati in Giurisprudenza ed Economia svolgono prevalentemente un periodo di tirocinio o 
praticantato, presumibilmente nello studio di qualche avvocato o commercialista; si evidenzia un 
po’ di attenzione in più da parte degli studenti di Economia, nel primo periodo successivo la laurea, 
a  eventuali  master  e  stage,  mentre  gli  studenti  di  Agraria    dopo  il  conseguimento  del  titolo 
sembrano  prediligere  in  un  primo  momento  lo  svolgimento  di  master  o  stage,  in  un  secondo 
momento invece la carriera di ricercatore. 


























Tabella 23.  Laureati intervistati occupati, secondo le attività formative e  
                     lavorative  post-laurea svolte in passato, per facoltà. 
 
Facoltà di appartenenza   
Attività  formative e 













Stage  5,4  6,8  3,7  2,6  1,5  3,8 
Tirocinio, praticantato  8,5  4,9  3,7  10,7  18,0  9,9 
Dottorato di ricerca  0,2  1,1  -  0,4  0,8  0,4 
Altre attività con borsa  0,5  3,0  -  0,8  -  0,8 
Scuola di specializzazione  1,6  1,1  -  2,0  3,1  1,8 
Corso di perfezionamento  2,3  2,7  -  2,1  2,7  2,2 
Master  3,9  5,7  3,7  1,6  0,4  2,6 
Altro corso di laurea  -  0,8  -  0,2  -  0,2 
Preparazione a un concorso  0,3  -  -  1,4  -  0,9 
Qualificazione professionale  1,4  1,9  -  1,6  1,0  1,4 
Altro corso  3,3  2,7  -  2,6  1,1  2,8 
Nessuna  7,0  11,7  14,8  6,9  8,4  7,2 
Nessuna risposta  65,6  57,6  74,1  67,1  62,8  66,0 


















Tabella 24.  Laureati intervistati occupati, secondo la partecipazione in corso ad  
                    attività formative e lavorative post-laurea, per facoltà. 
 
Facoltà di appartenenza   
Attività formative e 














Stage  1,0  0,4  -  0,5  0,4  0,7 
Tirocinio, praticantato  10,3  1,9  -  13,7  3,8  11,5 
Dottorato di ricerca  0,3  6,8  -  0,7  0,8  0,8 
Altre attività con borsa  0,1  1,9  3,7  0,1  1,5  0,3 
Scuola di specializzazione  0,4  0,4  -  1,4  21,1  1,7 
Corso di perfezionamento  0,5  0,0  -  0,7  0,4  0,6 
Master  1,1  1,1  3,7  0,7  0,8  0,9 
Altro corso di laurea  0,2  0,0  -  0,1  -  0,1 
Preparazione a un concorso  0,1  0,0  -  0,5  0,4  0,3 
Qualificazione professionale  0,2  0,8  -  0,4  -  0,4 
Altro corso  0,8  0,0  -  0,8  0,4  0,8 
Nessuna  10,6  18,9  22,2  9,2  4,2  9,9 
Nessuna risposta  74,4  67,8  70,4  71,2  66,3  72,0 
Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0  100,0 
 
Possiamo ricavare, quindi, un giudizio di sintesi riguardante l’esperienza universitaria appena 
conclusa,  osservando  i  dati  relativi  all’atteggiamento  che  i  laureati  adotterebbero  di  fronte  ad 
un’ipotesi  di  reiscrizione  allo  stesso  corso  di  laurea,  ed  in  caso  affermativo  presso  la  stessa 
Università. 
I giudizi che vengono fuori nei confronti dei corsi di laurea e dell’Università sono abbastanza 
positivi:  addirittura  il  78,2%  degli  intervistati  ha  infatti  dichiarato  che,  tornando  indietro,  si 
iscriverebbe  nuovamente  allo  stesso  corso  di  laurea,  ed  il  71,8%  di  essi  lo  farebbe  presso  la 
medesima Università. 
Non vi sono grosse differenze tra i sessi: la percentuale di coloro che si reiscriverebbe allo 
stesso corso di laurea è pari all’81,4% per gli uomini e a 76,0% per le donne, mentre il 73,2% degli 
uomini  e  il  72,2%  delle  donne  che  hanno  risposto  positivamente  alla  prima  domanda,  non 
cambierebbe Università. 
Considerando le facoltà, gli studenti più soddisfatti sono quelli di Medicina e Chirurgia: ben 
l’89,7% di essi ha affermato infatti che si reiscriverebbe allo stesso corso di laurea. Tale percentuale 
scende all’80,8% per gli studenti di Economia, al 76,0% per quelli di Giurisprudenza e al 75,0% per 
quelli di Agraria.  
Tuttavia gli studenti di Medicina non sembrano essere completamente soddisfatti della propria 
Università:  il  28,2%  di  coloro  che  tornando  indietro  sceglierebbe  il  medesimo  corso  di  laurea, 
deciderebbe di cambiare Università.  
Tale percentuale sale al 33,4% per gli studenti di Economia e scende invece al 22,6 % e al 
22,7% rispettivamente per gli studenti di Giurisprudenza e Agraria.   21 
Nel commentare tali dati bisogna tuttavia ricordare che una domanda simile porta a delle 
considerazioni non riconducibili solamente all’esperienza universitaria, ma anche ad analisi di tipo 
personale. 
Inoltre va ricordato che dal momento dell’immatricolazione a quello di laurea intercorre un 
periodo di tempo abbastanza lungo, nel quale l’Università e i diversi corsi di laurea possono aver 
subito parecchie modifiche (la nascita di nuove attività formative, l’acquisto di nuove e migliori 
attrezzature), e in tal caso coloro che vorrebbero iscriversi a un corso diverso non è detto che 
manifestino  insoddisfazione  nei  confronti  di  quello  appena  terminato,  così  come  coloro  che  si 
riscriverebbero non è affatto detto che siano soddisfatti. 
 
Tabella 25.  Laureati intervistati disposti ad iscriversi nuovamente allo stesso  
                    corso di laurea, per facoltà. 
 




corso di laurea 





Si  637  66  6  882  78  1.669 
No  151  22  3  279  9  464 
Totale   788  88  9  1.161  87  2.133 
  Distribuzione percentuale 
Si  80,8  75,0  66,7  76,0  89,7  78,2 
No  19,2  25,0  33,3  24,0  10,3  21,8 








Tabella 26.  Laureati intervistati disposti ad iscriversi nuovamente allo stesso  
                    corso di laurea, per genere. 
 
Femmine  Maschi   
Eventuale 
reiscrizione allo 

















Si  942  76,0  727  81,4  1.669  78,2 
No  298  24,0  166  18,6  464  21,8 
Totale  1.240  100,0  893  100,0  2.133  100,0 
 
Tabella 27.  Laureati intervistati disposti ad iscriversi nuovamente  presso la stessa  
           Università che hanno dichiarato la disponibilità a reiscriversi al  













Si  420  51  5  680  56  1.212 
No  213  15  1  199  22  450 
Nessuna risposta   4  -  -  3  -  7 
Totale   637  66  6  882  78  1.669 
  Distribuzione percentuale 
Si  65,9  77,3  83,3  77,1  71,8  72,6 
No  33,4  22,7  16,7  22,6  28,2  27,0 
Nessuna risposta  0,7  -  -  0,3  -  0,4 









Tabella 28.   Laureati intervistati disposti ad iscriversi nuovamente  presso la stessa  
            Università che hanno dichiarato la disponibilità a reiscriversi al  
            medesimo corso di laurea,  per genere. 
 



















Si  680  72,2  532  73,2  1.212  72,6 
No  257  27,3  193  26,5  450  27,0 
Nessuna risposta  5  0,5  2  0,3  7  0,4 
Totale   942  100,0  727  100,0  1.669  100,0 
 
 
5.  Conclusioni 
 
Dall’analisi sin qui condotta è emerso un quadro abbastanza completo dei laureati presso 
l’Ateneo foggiano.  
La popolazione oggetto del nostro studio è composta in prevalenza da donne, proviene quasi 
esclusivamente  dalla  provincia  di  Foggia  e  ha  conseguito  il  diploma  di  maturità  in  un  istituto 
tecnico-commerciale o al più presso un liceo classico o scientifico.  
Le facoltà con la popolazione di laureati più numerosa sono Giurisprudenza ed Economia. 
Tuttavia sono gli studenti della facoltà di Medicina e Chirurgia, e in particolar modo le donne, 
a mostrare migliori performances: presentano infatti le più alte valutazioni per quanto riguarda il 
voto medio relativo agli esami universitari e il voto di laurea, e allo stesso tempo il minor ritardo al 
conseguimento della laurea o del diploma rispetto alla durata legale. 
Gli studenti di Giurisprudenza invece incontrano le difficoltà più elevate. 
Eventuali attività lavorative precedenti la laurea, che spesso condizionano le performances 
universitarie, sono a loro volta condizionate dal genere e dalla facoltà di appartenenza: gli uomini 
mostrano una maggior  predisposizione a tali attività (spesso anche a tempo pieno) rispetto alle 
donne. A livello di facoltà troviamo la più bassa incidenza di studenti lavoratori tra gli iscritti a   23 
Medicina e Chirurgia, i quali come già affermato devono dedicare molto tempo durante gli anni 
accademici alle lezioni e soprattutto alle attività pratiche. 
Le competenze prevalentemente utilizzate per il proprio lavoro dagli intervistati occupati, così 
come le eventuali attività formative post-laurea, sono fortemente condizionate dal tipo di laurea 
conseguita:  i  dottori  in  Economia  e  Commercio  dopo  la  laurea  spesso  svolgono  un  periodo  di 
tirocinio o di stage  e affermano di utilizzare nel proprio lavoro prevalentemente competenze di tipo 
amministrativo  contabile;  i  laureati  in  Giurisprudenza,  che  dopo  il  conseguimento  del  titolo 
dedicano spesso alcuni  mesi al praticantato, si avvalgono in buona parte delle loro conoscenze 
giuridiche; i laureati in Medicina e Chirurgia invece, che al periodo di tirocinio fanno seguire quasi 
sempre attività di specializzazione, affermano di utilizzare nel proprio lavoro soprattutto capacità 
relazionali. 
I  laureati  presso  la  facoltà  di  Agraria,  invece,  il  più  delle  volte  riescono  a    trovare  una 
occupazione senza alcuna attività formativa post-laurea. 
Il  fatto  che  la  maggior  parte  dei  laureati  presso  l’Ateneo  di  Foggia  svolga  mansioni  che 
richiedono l’utilizzo delle conoscenze apprese durante gli anni accademici è senza dubbio un dato 
positivo, che evidenzia la congruità del lavoro svolto con la formazione universitaria ricevuta. 
Tuttavia  i  giovani  laureati  spesso,  pur  utilizzando  competenze  attinenti  alla  formazione 
universitaria, denunciano alcune importanti lacune: molti dottori in Economia, Agraria e Medicina 
infatti  hanno  affermato  di  sentire  la  carenza  di  competenze  tecnico-professionali,  così  come 
preoccupa l’alta percentuale di laureati in Giurisprudenza che lamentano addirittura carenze di tipo 
giuridico. 
Nonostante  tali  giudizi  discordanti,  la  maggior  parte  dei  laureati  intervistati  valuta 
positivamente la propria esperienza universitaria, affermando che, tornando indietro, deciderebbe di 
iscriversi nuovamente allo stesso corso di laurea e alla medesima facoltà. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 